
Marzo 2022102

Si sta finalmente realizzando 
quanto auspicato da anni 

da parte dell’Associazione 
MAIA e cioè l’istituzione ed il 
riconoscimento di una nuova 
figura professionale: il Tecnico 
Manutentore Qualificato di presidi 
antincendio.
Per rendere “operativa” tale nuova 
figura professionale è tuttavia è 
stato necessario percorrere alcuni 
passaggi legislativi che sono stati 
fondamentali per completare 
il cambiamento radicale, che 
peraltro è già iniziato, nel settore 
delle manutenzioni dei presidi 
antincendio.
Non c’è dubbio che la 
pubblicazione, da parte del 
Ministero dell’Interno, di concerto 
con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, del cosiddetto 
Decreto “controlli” (D.M. 1 
settembre 2021), con il quale 
viene istituita la figura del Tecnico 
Manutentore Qualificato (TMQ) 

da parte del Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco, ha determinato 
un’accelerazione al sostanziale 
cambiamento organizzativo anche 
per quei soggetti che, in questi 
anni, hanno erogato ed erogano 
ancora, nella sfera del mondo 
“volontario”, i corsi di formazione 
per i Tecnici Manutentori di presidi 
antincendio. 
In sostanza si è passati da un tipo 
di organizzazione volontaria, 
basata sull’iniziativa dei singoli 
operatori che, alcuni anni or 
sono, mancando ogni riferimento 
normativo che regolamentasse la 
figura del Tecnico Manutentore 
Antincendio (TMA), hanno, ad 
esempio, costituito l’Associazione 
M.A.I.A., nata proprio con lo scopo 
fondamentale di erogare percorsi 
formativi per tali figure (TMA), ad 
un’organizzazione più strutturata, 
come quella attualmente definita, 
derivante dalla necessità di 
applicare il Decreto “controlli”.

La Rete dei “Centri di Formazione 
Convenzionati con MAIA” 
sul territorio nazionale, per la formazione 
dei Tecnici Manutentori Antincendio
Nasce una rete di Centri di Formazione Convenzionati 
con l’Associazione M.A.I.A. su tutto il territorio nazionale 
al fine di poter erogare tutte le tipologie di Corsi di formazione 
previsti dal D.M. 1° settembre 2021
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I corsi di formazione
Sono state così individuate 
delle Aziende associate che, 
per disponibilità di spazi idonei 
e di attrezzature adeguate, 
fossero in grado di ospitare, per 
conto dell’Associazione stessa, 
dapprima i Corsi di Formazione 
volontari finalizzati ad insegnare 
ai TMA il significato della 
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della manutenzione dei presidi 
antincendio. 

L’erogazione dei Corsi 
di Formazione per i TMA 
Tale cambiamento radicale, 
ha comportato la conseguente 
necessità, da parte 
dell’Associazione, di rivisitare 
la precedente organizzazione e 
distribuzione dei CFM sul territorio 
nazionale, dal momento che, 
d’ora in avanti, l’erogazione dei 
Corsi di Formazione per i TMA, 
ed i conseguenti accertamenti 
finali davanti alle Commissioni 
dei Vigili del fuoco, dovranno 
essere possibili in tutte le Regioni 
italiane e, in futuro, anche in tutte 
le Province, dal momento che in 

parola “regola d’arte”, sia per 
le parti teoriche che per le parti 
pratiche (predisponendo inoltre 
prontuari e dispense didattiche ed 
organizzando anche esercitazioni 
specifiche sui singoli presidi 
antincendio, così come previsto 
anche dai Volumi I e II della 
“ Manutenzione antincendio 
a regola d’arte”- ed. EPC, che 
l’Associazione ha realizzato in 
collaborazione con l’Università 
dell’Insubria) ed ora per erogare 
i Corsi di Formazione previsti dal 
Decreto controlli per acquisire lo 
status di “Tecnico Manutentore 
Qualificato” rilasciato dal Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco, 
istituzionalmente preposto al 
settore.

I Centri di Formazione MAIA
Si è pertanto, inizialmente, 
individuata una serie di Aziende, 
disponibili ad ospitare i Corsi 
erogati dall’Associazione (con 
propri programmi e docenti), 
denominandoli Centri di 
Formazione MAIA (CFM), e 
dotandoli, in molti casi, delle 
apparecchiature necessarie allo 
svolgimento delle esercitazioni 
pratiche. 
L’Associazione MAIA ha quindi 
dovuto acquistare una serie 
di apparecchiature che ha 
successivamente distribuito, 
a seconda delle esigenze, 
nei vari CFM che erogavano i 
Corsi di Formazione per conto 
dell’Associazione stessa ed 
ospitavano anche gli esami, svolti, 
sino a poco tempo fa, in accordo 
con gli Organismi di Certificazione 
di Parte Terza, per certificare i 
TMA in base alla norma europea 
ISO/IEC/17024, il tutto sempre 
nell’ambito della sfera del regime 
“volontario”, non esistendo fino ad 

oggi, si ripete, alcuna normativa 
che regolamentasse la figura del 
TMA. 

L’acquisizione della qualifica 
di TMQ
Con la pubblicazione del predetto 
Decreto “controlli”, viene reso 
“cogente” l’obbligo di frequentare 
Corsi di Formazione, con 
programmi definiti negli Allegati 
al predetto Decreto, e con l’obbligo 
per i TMA di sottoporsi ad un 
Accertamento finale, davanti ad 
una Commissione composta da 
funzionari dei Vigili del fuoco, 
per poter acquisire la qualifica di 
“Tecnico Manutentore Qualificato”, 
senza la quale non sarà più 
possibile operare nel settore 
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iLa nuova rete nazionale 
di Centri di Formazione 
“Convenzionati”
In definitiva, l’Associazione 

MAIA, già dal luglio scorso, in 
previsione dell’annunciata 
pubblicazione del 

cosiddetto Decreto 
controlli, poi pubblicato 
in G.U. nel mese di 

settembre u.s., ha 
dato operativamente 

inizio alla costituzione 
della nuova rete nazionale 
di Centri di Formazione 
“Convenzionati” che 

sta ormai procedendo 
speditamente ed a partire dal 
mese di aprile 2022, previa 
verifica della sussistenza 
dei requisiti logistici e delle 
attrezzature necessarie per poter 
erogare i Corsi di Formazione 
e gli esami per i TMA (Tecnici 
Manutentori Antincendio), sulla 
base dei programmi previsti dal 
Decreto “controlli”, consentirà 
di erogare sia le parti teoriche 
che le parti pratiche per le 
singole categorie merceologiche 
che riguardano i vari presidi 
antincendio.

Si è previsto, pertanto, di costituire 
una rete di Centri di Formazione 
Convenzionati con l’Associazione 
M.A.I.A. (CFCM), distribuiti su tutto 
il territorio nazionale, rete che 
sarà poi implementata a seconda 
delle richieste del mercato, al fine 
di poter erogare tutte le tipologie 
di Corsi di formazione previsti dal 
D.M. 1° settembre 2021. 

tutte le Province esiste un 
Comando Provinciale dei 
Vigili del fuoco, competente 
per territorio, al quale è 
demandato il controllo 
del SGSA (Sistema 
di Gestione della 
Sicurezza Antincendio) 
introdotto dal Codice di 
Prevenzione Incendi e 
quindi anche il controllo 
del settore “manutenzione 
dei presidi antincendio”; 
ne consegue che in ogni 
Provincia italiana, ci sarà 
chi chiederà al Comando 
Provinciale dei Vigili del 
fuoco, l’accertamento finale delle 
conoscenze, delle competenze 
e delle abilità dei propri TMA, 
che hanno seguito i Corsi di 
Formazione svolti rispettando i 
programmi definiti negli allegati al 
Decreto controlli. 
Ne consegue altresì che il 
numero di Aziende che potranno 
e dovranno ospitare sia i Corsi 
di Formazione “in presenza” 
(ovviamente al termine della 
pandemia da Covid-19), sia le 
esercitazioni pratiche e sia gli 
esami finali con i Vigili del fuoco, 
dovrà necessariamente essere 
molto più elevato di quello 
attuale e dovrà rispondere ad una 
diffusione territoriale molto più 
capillare di quella attuale. 

Le attrezzature idonee 
per le manutenzioni 
antincendio a regola d’arte 
È stato pertanto necessario 
ridisegnare tutta l’organizzazione 

dei Centri di Formazione, 
partendo dal concetto che ogni 
Azienda associata che volesse 
volontariamente ospitare i Corsi 
di Formazione ed i conseguenti 
esami previsti dal Decreto controlli 
ed erogati dall’Associazione 
M.A.I.A., dovrà innanzitutto 
dotarsi e possedere tutte le 
attrezzature idonee e necessarie 
ad effettuare le “manutenzioni 
antincendio a regola d’arte “, 
oltre alla disponibilità di locali e 
spazi per svolgere le esercitazioni 
pratiche, il tutto in conformità 
alla normativa vigente, e 
successivamente richiedere di 
diventare un “Centro di Formazione 
Convenzionato con M.A.I.A.” 
(acronimo C.F.C.M.) attraverso la 
stipula di una Convenzione con 
l’Associazione M.A.I.A. che, a sua 
volta, si riserverà preliminarmente 
di verificare la sussistenza dei 
requisiti richiesti dal D.M. 1° 
settembre 2021(Decreto controlli).


